
  

 

 

Leonardo è tra le prime dieci società al mondo nell’Aerospazio, Difesa e Sicurezza e la principale azienda industriale italiana. Operativa 
da gennaio 2016 come one company organizzata in sette divisioni di business (Elicotteri; Velivoli; Aerostrutture; Sistemi Avionici e 
Spaziali; Elettronica per la Difesa Terrestre e Navale; Sistemi di Difesa; Sistemi per la Sicurezza e le Informazioni), Leonardo compete 
sui più importanti mercati internazionali facendo leva sulle proprie aree di leadership tecnologica e di prodotto. Quotata alla Borsa di 
Milano (LDO), nel 2016 Leonardo ha registrato ricavi consolidati pari a 12 miliardi di euro e vanta una rilevante presenza industriale in 
Italia, Regno Unito, USA e Polonia. 

 

  
 

 

 

Leonardo in campo per le discipline STEM, sarà educational partner del 

National Geographic Festival delle Scienze  
 

• De Gennaro: “L’iniziativa testimonia l’impegno di Leonardo alla formazione di una 
cultura scientifica tra le nuove generazioni per  affrontare le sfide del terzo millennio. 
L’Azienda persegue l’obiettivo attraverso la divulgazione delle discipline STEM, 
contribuendo così al raggiungimento dei Sustainable Development Goals dell’ONU” 
 

• Laboratori e aree didattiche sul tema chiave del Festival: “Le cause delle cose”, offerti 
gratuitamente a giovani e giovanissimi  
 

• La professoressa Amalia Ercoli Finzi, del Politecnico di Milano, racconterà agli studenti 
le esperienze di ricerca nell’ambito dei maggiori progetti spaziali: dalla “conquista” di 
Marte, ai pioneristici studi sulle onde gravitazionali 
 

 

Roma, 10 aprile 2018 – Scienziati, filosofi, innovatori, giornalisti, ricercatori e artisti prenderanno parte al 
National Geographic Festival delle Scienze, la manifestazione che si terrà a Roma dal 16 al 22 aprile e alla 
quale Leonardo, azienda di alta tecnologia, parteciperà come educational partner di laboratori e aree 
didattiche dedicati a giovani e giovanissimi.  
 
“L’iniziativa – sottolinea Gianni De Gennaro, Presidente di Leonardo - testimonia l’impegno di Leonardo alla 
formazione di una cultura scientifica tra le nuove generazioni attraverso il consolidamento della ‘cittadinanza 
scientifica’ come elemento fondamentale per  affrontare le sfide del terzo millennio. Leonardo – aggiunge De 
Gennaro - persegue l’obiettivo attraverso il sostegno alla divulgazione delle discipline STEM (Science, 
Technology, Engineering, Mathematics), contribuendo così al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (Sustainable Development Goals, SDGs) definiti dall’ONU nell’Agenda 2030 e rivolti alla 
promozione di un’istruzione di qualità, al supporto all’innovazione e a un’industrializzazione responsabile e 
sostenibile”. 
 

L’impegno di Leonardo in questa direzione si è recentemente concretizzato nell’apertura dell’i.Lab 
Matematica, in partnership con il Museo della Scienza e della Tecnologia di Milano, e nella partecipazione ai 
laboratori didattici della mostra Gravity. Immaginare l’Universo dopo Einstein, allestita al MAXXI, il Museo 
Nazionale delle Arti del XXI secolo di Roma. 
 
Per tutta la durata del Festival, grazie al contributo di Leonardo, i giovani visitatori potranno gratuitamente 
partecipare ai laboratori e alle attività nelle aree didattiche, con approfondimenti sul tema centrale della 
manifestazione: “le cause delle cose, quell’intricata rete di relazioni causa-effetto che domina qualsiasi 
attività umana”. Saranno illustrate, ad esempio, teorie sull’origine dei terremoti, attraverso una postazione di 
stazione sismica e sulle onde gravitazionali, grazie all’uso di un interferometro e di un “tappeto” 
gravitazionale. Ancora teorie sulle previsioni meteorologiche e di eventi estremi, con un laboratorio dedicato 
allo studio della materia, insieme a molte altre attività sempre relative al rapporto causa-effetto. L’obiettivo è 
di avvicinare giovani e giovanissimi per stimolarne la curiosità, coinvolgendoli ed offrendo l’opportunità di un 
contatto diretto con il mondo della ricerca e delle tecnologie.  
 
Leonardo, inoltre, metterà a disposizione del Festival il proprio know-how di realtà internazionale in possesso 
di tecnologie avanzate, costantemente impegnata in progetti di ricerca e innovazione. Alla manifestazione, 
inoltre, prenderà parte la professoressa Amalia Ercoli Finzi, del Politecnico di Milano che, con Marco Molina, 
CTO della linea di business Spazio della Divisione Sistemi Avionici e Spaziali, il 20 aprile incontrerà gli 
studenti, confrontandosi anche con i giovanissimi ospiti del laboratorio Pinguini su Marte. Sarà l’occasione 
per raccontare le esperienze di ricerca nell’ambito delle maggiori missioni spaziali internazionali, con un 
focus sulla “conquista” di Marte, con ExoMars, e sulle tecnologie per catturare le elusive onde gravitazionali, 
una delle maggiori sfide dell’astrofisica dei nostri tempi. 
 


